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N°565 Anno XIII
01.08.2021

AALLLL''OOMMBBRRAA DDEELL
CCAAMMPPAANNIILLEE

Notizie dall'Unità Pastorale S.Giovanni Bosco

(Calerno e S.Ilario)

Orari S.Messe
Feriale: a S.Ilario 6:30 (da lun­a sab) 19:00 (mar­giov­ven)

a Calerno 19:00 (lun­merc) 18:30 (sabato prefestivo)

Festivo: a S.Ilario 7:30 – 9:30 – 11:30 – 19:00

a Calerno 9:15

1/2 agosto ­ Perdono d’Assisi o Indulgenza della Porziuncola

“Le Fonti francescane” narrano che una notte dell’anno 1216,

san Francesco è immerso nella preghiera presso la

Porziuncola, quando improvvisamente dilaga nella chiesina

una vivissima luce ed egli vede sopra l’altare il Cristo e la sua

Madre Santissima, circondati da una moltitudine di Angeli. Essi gli

chiedono allora che cosa desideri per la salvezza delle anime. La

risposta di Francesco è immediata: “Ti prego che tutti coloro che,

pentiti e confessati, verranno a visitare questa chiesa, ottengano ampio

e generoso perdono, con una completa remissione di tutte le colpe”.

“Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande ­ gli dice il Signore ­,

ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la

tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra, da

parte mia, questa indulgenza”. Francesco si presenta subito al

pontefice Onorio III che lo ascolta con attenzione e dà la sua

approvazione. Alla domanda: “Francesco, per quanti anni vuoi questa

indulgenza?”, il santo risponde: “Padre Santo, non domando anni, ma

anime”. E felice, il 2 agosto 1216, insieme ai Vescovi dell’Umbria,

annuncia al popolo convenuto alla Porziuncola: “Fratelli miei, voglio

mandarvi tutti in Paradiso!” (Padre Fabrizio Migliasso)

IINNDDUULLGGEENNZZAA DDEELLLLAA PPOORRZZIIUUNNCCOOLLAA

E’ concessa l’indulgenza plenaria, in favore dei vivi e dei

defunti, ai fedeli che dalle ore 12 dell’1 agosto alle 24 del

giorno successivo, visitano una chiesa recitando il Padre

Nostro e il Credo. Inoltre, entro i 15 giorni precedenti o

successivi, si devono adempiere le 3 solite condizioni:

confessarsi, ricevere la Comunione e pregare secondo le

intenzioni del Papa.



GGllii oorraarrii ddeellllee MMeessssee nneellllee ddoommeenniicchhee eessttiivvee
Fino al 29 agosto le Messe festive seguono questo orario:

07:30 ­ 09:30 ­ 11:30 ­ 19:00 a S. Ilario in chiesa.

A Calerno rimane il solito orario: 9:15 e 18:30 (prefestiva).

Per partecipare a queste Messe occorre prenotarsi:

www.iovadoamessa.it.

Chi intende farlo telefonando, i 2 cellulari da utilizzare sono

questi:

349.0539489 (M. Grazia) e 347.1203556 (Antonella)

CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo PPaassttoorraalleeCommento al Vangelo di domenica 2 agosto

È stordito Gesù, turbato. Quello che doveva essere il più

importante dei miracoli, il miracolo della condivisione, che

avrebbe dato il tono del sogno di Gesù, un popolo che mette in

gioco quel poco che è per sfamare tutti, si è trasformato in un

flop clamoroso. Gesù fugge davanti alla nostra piccineria, non

si fa trovare, scompare quando lo manipoliamo, lo usiamo,

quando lo tiriamo per la giacchetta. La folla lo raggiunge,

stupita dall'atteggiamento del Signore. Forse fa i

complimenti? Vuole essere pregato per accettare il titolo di re?

Gesù si rivolge alla folla, esprime un giudizio tanto tagliente

quanto vero: voi non mi cercate per me o per le mie parole, ma

perché avete avuto la pancia piena. Spesso cerchiamo Dio

sperando che ci risolva i problemi, e senza mettere in gioco

nulla di noi stessi. Gesù è tagliente: non sempre Dio

accarezza, a volte il modo di esprimere il suo amore è un

servizio alla verità, tagliente e inatteso. Ma non sta chiuso

nella sua delusione, Gesù. Aggiunge: cercate il pane vero,

quello che sazia. Esiste quindi un pane che sazia, e uno che

lascia la fame. È vero: la fame del successo, di denaro, di

approvazione, di gratificazione, spesso ci lascia con un buco

nello stomaco. Meglio seguire, allora, la fame interiore, quella

di senso, quella della verità profonda, del giudizio sul mondo e

la storia che Dio solo può dare. Gesù aggiunge: il pane che

sazia, solo io ve lo posso dare. Gli crediamo? (P.C.)




